
La storia dei richiedenti 
asilo che studiano
lavorano e due volte 
alla settimana sistemano 
la Cittadella della Pace

di CHIARA TENCA

I slam  ha  21  anni,  è  arrivato  da  
neanche uno, con un viaggio che 
dal natio Bangladesh, passando 

per la Libia e la traversata in mare, 
l’ha fatto approdare in Italia, a Lam-
pedusa. Dall’isola ombelico delle mi-
grazioni  nel  Mediterraneo  è  stato  
trasferito alla Spezia, un altro porto 
affacciato sul Mare Nostrum, ma de-
cisamente più quieto. Ora vive nel 
centro di accoglienza straordinaria, 
insieme a circa altri 200 richiedenti 
asilo, della Caritas diocesana: la Cit-
tadella della Pace. Islam studia nel 
Centro  provinciale  di  educazione  
per gli adulti, lavora come camerie-
re in un ristorante di Porto Venere e 
due volte alla settimana indossa un 

paio di guanti e una pettorina fluore-
scente e imbraccia una scopa di sag-
gina, pronto a pulire le strade e le 
piazze  di  Pegazzano,  il  quartiere  
che ospita lui e la struttura. «Penso 
sia importante farlo – spiega, con l’a-
iuto di un mediatore culturale, an-
che se il suo italiano è già fluente - : 
dobbiamo far attenzione a non spor-
care i luoghi che condividiamo, in 
cui abitiamo. È un ringraziamento 
per i servizi che sto ricevendo e gra-
zie al quale voglio contribuire a man-
tenere il quartiere pulito». Mercole-
dì pomeriggio, subito dopo la distri-
buzione settimanale di pasti a senza 
dimora e altre categorie fragili, e sa-
bato mattina, una squadra di richie-
denti asilo della Cittadella scende in 
strada e si dà da fare, togliendo fo-
glie secche, rifiuti, sacchetti e stovi-
glie abbandonati. E non sarà più un 
impegno spot,  come accaduto nei 
mesi  precedenti,  ma  un  appunta-
mento fisso. «Siamo partiti con le pu-
lizie straordinarie – spiega Laura De 
Santi, responsabile della Cittadella 
della Pace – e con iniziative come 
l’addobbo dell’albero di Natale del 
quartiere,  poi  abbiamo  provato  a  
dar forma a questo progetto. Ritenia-
mo sia bello che i ragazzi facciano 

parte della comunità: glielo abbia-
mo detto e loro hanno risposto». Un 
impegno che rompe diversi luoghi 
comuni: come Islam, la maggioran-
za di questi giovani è impegnata in 
stage presso hotel e ristoranti, ma 
c’è già chi lavora e chi si prepara per 
il settore della cantieristica navale. 
Inoltre,  una  fetta  importante  dei  
200 frequenta la scuola per adulti. 
«Pegazzano –  continua  De Santi  –  
ospita il Cas e il dormitorio per i sen-

zatetto e i nostri ragazzi hanno capi-
to l’importanza di questo progetto. 
È stata fondamentale la partnership 
con l’assessore al Ciclo dei rifiuti del 
Comune della Spezia Kristopher Ca-
sati e Acam Ambiente, gestore dei ser-
vizi di pulizia: hanno detto sì al pro-
getto». «Credo molto in iniziative co-
me questa – spiega lui - , perché dan-
no un significato concreto alla paro-
la integrazione. Accogliere significa 
offrire opportunità, ma integrarsi si-

gnifica anche partecipare,  sentirsi  
parte della comunità e contribuire 
alla cura dei luoghi in cui si vive. Per 
questo, come amministrazione, ab-
biamo accolto con grande favore la 
disponibilità degli ospiti della Citta-
della della Pace. È un progetto sem-
plice,  ma dal  forte  valore  sociale:  
prendersi cura di una strada, di un 
parco o di uno spazio pubblico signi-
fica prendersi cura della comunità. 
Ringrazio quindi Caritas, Acam Am-
biente e soprattutto le persone che 
hanno scelto di mettersi a disposi-
zione». E a Pegazzano, gli abitanti 
gradiscono. «“Servire – conclude il 
direttore  della  Caritas  diocesana  
don Luca Palei - è la più bella decli-
nazione del  verbo integrare.  Farlo 
per la comunità penso sia la luce più 
bella e importante in questo tempo 
complicato, in cui dalle parole ai fat-
ti si  tocca con mano quanto resti-
tuendo quanto ricevuto si prova a 
costruire un’umanità nuova. I nostri 
ragazzi hanno nel cuore di fare la lo-
ro parte qui alla Spezia, a Pegazzano 
e negli altri luoghi in cui sono per po-
ter dar prova di sé e della ricono-
scenza che hanno per quanto è sta-
to fatto per ciascuno di loro».

Spezia, i migranti
che tengono pulito
il loro quartiere 
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